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In tia«rt«|P>PM^ 1 , . , • • lo 
Per più iMorniool )ir»»i d» oonvtsjrii 

Si Tandô  BlirBilloola, »ll> airiolWlk'Bar-, 
dusoi « ptmMn J'priiioiptii talw t̂wi-
Un numeri)'arratralo Canlfdiiiil Ifli 

Conto oqrrio^t»! oon ila< Saltai,, 
•riHiiMiaMiMn«MaMgi!i^MBÌiiBMÌa 

«fiiiJttàPiBBfii 
•Uè didhiarà^idni con le quali l'on. 

Ortsjji si ()i>flséiitó il 30 diCaiuDVe ultimd 
«l Piirlam'8;ito mfdiokviino Corsa di an, 
grtnttà 4pprira\o rfttorttfo, ma, servirono' 
a ' d i r e a m i ehìavilmelite qlJestp: — il 
paesB'non si' 6 trovato tnui in ooudi-
ztónt più .dimoili delle presenti; le siie 
flnatiie'pr^helpàlniente sonò Scosse; per 
ottéii'eAa'requilibrki e la 'stabilità noi 
fttfanw quinte' eibiiom'ie' sarà possi.bilo ' 
[aféi'.'far'dovrè'àioinohe chiedete ntì'ovi 
saoriiJolJ" ' " , ' ' , 
.'Crf'Oaniera — è'dolàroàd a doveroso' 

al «»ra)iq 'stesso''ir iotlnstâ rfo ' — ;̂ iù-/ 
di'eò'BSk|eWta, eòi suo colitègoo, là ài--
ch!lara4l(*it^geimHoi delle difflooltà d*or-
diii't ^eiiBfjtlei'perlBeconomie disse:—ve-
AHmoVu. Qbaofo alle nuove iiflpoka, il 
raaoaoab-è ll'iflUa segpa l'aóod^.ionisi 
JtattH' all'aatìUflzìq,- '«erto, pod li^to. 
'• PSi«{qua«tf'iilUBÌa 'pafté - ^ so^ve a 

t«l8''j)i'Dpo4U'o''il ^Parlarhmto — ))b-'' 
t evàa^ere abohe * ragione ' là Opinerà; 
pelT'il treato,, n'oì'-'ma peégip' ancóra sf 
condUBi(e,"ra8tt«ndo8i per là yla di 'tutte 
le ' tristi'disoììssiom' e votaiìoiii s!qlla 
qtotitìtfè-'di j^'ubblicafe o no e'ili quale 
modo i*-d<)(ia'aienei dall ' inéhi^ta (atta 
dal Sette,- fissa ebbe coiiie 'Ilaria di' ohi ' 
non dMdB'a Utl,pericolo grà^a rivela­
togli, ei's!«a'^paWìona e trastulla, invece, 
per-'oiò'olle le èllfe miglia si allontana 
d« yiial i/èriboloi ass^ s'inipantatió di 
nuovo ' nella'ratJrta'gtìi'a dogli scandali, 
«he hanno Asjriitiìo, ii/siei'ne'af'credito 
italiànd,',Pigili Visilettabiììtà' della n ó s t p 
vlfa folrt'ioa' eiparlum'entflire, di nieiita 
altro '[laTbndò vdgli'o^a che di ooiltittuare 
jiell<i';st88w aùdaUzd, Lo stieltacolo fu 
oosi^'riste dadetariiiinare'eoiijo utt mo-
vitoé/iio 'à\ Sollievo non àjipènà si chiù-
sdr'o'i'di' liliovo i ba'tte'nti di Montecitorio; 
e quelito''stesso ' s^ttt/mdnto ,— è' 'po^^i-' 
bile hegàVÌ6f'4^si'èriu'ii0va(b dà Imiédi 
in' j)6i! ìl'Gdvàrno trWquilllzte.'il Pàr-
la'meiitb dd. 'É 'dupj , iria è cosi. 

Non' psrlatttb è .aei'npfe 'griva iln'o 
statò' dt 'co^e I pari i- quello ch4' pilo' far " 
coilsìdwaf'B un behefloio U'; m'nnoanzà',, 
anolie sólo teiiiporanéa,''delie fù'nzibbi ' 
del Pàrlfiaie'nto i il governo pti6'' aile'-
ritivi •pBt''là'-8Ìodre!i2a'defropmidna 'p'ub-
blica'ooniénzieute,' 'favorevole; îna as - ' 
sumdrido doveri d i ' u n a 'po'rèata' assai' 
piiMà'ngit'dI'quella oW.'sik p'ur'a a'dàpó 
dr eèsò'j'oBurevola'Otìspl, è̂ possibile' 
soSfeteiy'bdìijuosti'dovaVl la soad'ehza 
atTiWèonia arriva la domanda: — quali 
oaSBfaWtevlatto? —.quali irisultati a-
yete saputo ottenere? —• quali provve-
diuKBlJtl'i'avéte. atb'ìiato? — con quali 

Ti'presBiitàté? 
&àW4''èHis1;i:'l'on.^Crì^gi, il 20^ di-

oeJiàbrdj'nòn'sòlB si, pVèsentò ài (i|'epu-
tatij ctf̂  'Id tra' dibliiàrazlòni di oarat-
teTe^ 8tìgii|dle' da' liil ricordate, ina, f utp 
un; oàtllò ajiftalld al oatriottisrab d^ll^a' 
Càikerà; ' dlònìaraia ' la uassj'unà origine 'e 
qualità' dl''|'^artitò 'del 'óov'ern'o' da lui 
pj-iSll'edutd, aggiunse; di pi^:, — Niii, 
vòèHiiWo'l\gir8''ln^ pieno aobór^o adii 
wof'̂  4à'Voi"rÌtra'i'r'emb' tìittà là noslra 
SotiiJ., , ',' ' ' , , s, 

Pnò''avér8'§^li 'mutato òggi opinione? 
Nessuno vorrà pensarlo j ina oert()"hknijo ' 
ràilt'àtd tó''birbo'stanze' nelle', quali egli 
qàBf^iór'n'o''i>arlava. 

Nella coscienza dell'uoraòi e torna 
ciÌ>..a,|SUo,PAUSAI 8i.,SiP(|e>JWaliiiii6oiaJiaa 
d?l,s,ij.o di^c^rniraanto, la visiouei dei 
P??tC9lùi!.cot8(, anche .oggi dal. paaaa,. 
«WiSM'*?!!;/ma.unai vara e propria iar 
s w W R u e ool^e quella), di Sicilia noni 
8'flWiP?r,a»co,,.dBterjninati)ii né s'era 
aggÌMnta-.ji,d'as8a, trista appendice, la 
tCÌpt9.,riw#» idegli afforchici inhLuni-
gi^UAi n^ila, cospirazione iooBtro l'unità, 
a-y^ya ,ayuto, lai manifestazione, chiusa 
p^f,,or,a,,,pftR la' scoperta ideila dinamite 
gi i Brepsjrata, a (Catania; né lo stato 
d'iasssrily, a il ,-,disarmo,t erano apparse 
miWf* iijPYitaWli.-Tutto questa .epa te, 
mibi.l^,, ptftyedibile, ma noneffattUabile 
fin«iÌ'jiPtìn'o,iu, cui ei.jè effettuato,-
tutto questo, congiunto alla chiaraidoT 
ouin^n,^agjBn?,d'«n. ordinamento banàa-
rip £m(zio,nfnta, dopo-tanteisperansse ,a 
taijl^ ftspejttativjB, soltanto per, il falli,, 
n>SflW, quptidialuo i dalla. nazione), ha 
cfWwPO.dijierso ordinandi coaej le e-, 
ooaomio coma la imposto hanno .per^ 
duto, par il volgere grave degli avepti, 
I'Dttantà«ìo'ne"'délla»#[Mà'^W*di ' Vita 
deF'iMi'ni8tei'òj"éSM'hàliiìo lo stésso' ya-
lore dèlls-vtei'imin'àKléni 'sulla Vaà^i^nsa-, 
biuta degli avvaiiihitìatr; è èbptaVvtaOUto 
un « al di là * che comprenda a allarga 

il proh'oraa fino al punto da coinvolgisro 
l'esistenza stnsaa della nazione j in que­
sto 1 al di là •» la Camera non aveva 
'ancora modo di penetrare con lo ipi-
,ritn; tropj)i''poohl giorni erano passali 
iper separarla dalle siié ultime frenesie i 
jtroppo poco tempo aveva avuto, d'àltr.i 
iparte 11 Governo per prepa'tórsi ai nuovi 

•blip ^ 
( E qui, a questo punto, ohe bisogna 
cercare i^,;#lJrf)]:l^iragt(jl{8.-(ji^H4 pro-

jroga, argomento di tante , discussioni, 
{sottoposta a tante iiitarpi'eta'zloni : il 
(Governo non iiiiobra p'ronio, la Camera 
.noni ancora'guarita dalla lebbra dello 
scandalo. , 
. t a •situazione non migliorerà, non dì-
jventsrà normara, se'questa preparfi'zìoile 
(Uon iiddivetìga'sul lerraiio' dei' bisogni 
Iraili 'àn fatto oonJptóo, o s e la Oaràara 
ìnón correggerà'essa," di prop'riq'Impulso, 
ile tristi daliberazìoHi ultime, nelle qbali 
|il.governò si trevo nella doldrosa oon-
jdizion^ dil disinteressarsene.' • 

• I l fatto Varo é qUèSto : ohe.alla Ca-' 
Irabra ron;>Orispi parlò di patria e ' la 
lOaifiara rispóse i scandali,'scandali, nibn-' 
t'altrn ohe sbandali ! È nient'à Indicava 
ohe,' rinpréhdosi ieri, avbsse risposto 
di'Ver'samente. Perciò àncora un indu-
g l o ; e uh indugio, torniamo a rlpetarlo, 
salutato con soddisfazione dal paese. 

ìI/aiifeÉ i la MìÉà ilikU' 
, li,decreto di aumento delia, circola-
.zinije flducjaria è il tema delle discus­
sioni dei igwrnali. '^ 

'^\. Pfirlc^ikenio lo loda come rispbn-
dsnt'B alla situazione. , , 
. , l( Dirtelo constata phe il decreto ba 
portala gi^ buoni frutti, e. che sono 
jVâ ii l timori'(ji quelli che, lo oradevaiio 
nocivo (}|, credito italiano al);pstpro. 

Il Popòh Roir^anc)^ lo qualiflca coma 
un saggio provvedìm'ento. 

Il Fdnfulla ami contesta l'aitò in-
,tendimeiito del Governo, ma d'Ice ,qhe' 
;il provvsditnento è poriooloso, Intémpo-' 
stivo ed' inetfldàca. 
; VOpinibké dichiara ohe il'p'rotvedH 
mento fu determinato da ragioni che 
'pur troipo'si impongono. -

La Riforma dica che l'unica via' di' 
|Scairipo' era quBllà di fpi'nirB 1 cap'itali 
por affrontare gli affetti dal panico in-
'cousulio'. I l ' Govarncl, assumendosi la 
|respou3abilità del suo atto, intesa di 
ipi-eveuire disastri .irrapàrabiii provocati 
'dalla, injprevidenzai altrùi. . 
I La• Tn'^tfna rileva/la differenza ' tra 
il .vanii,tentativi di aalvataggid e l'in-
'terteuto'attuala .priyo di ogni'alea, ma 
"di sicuro risult&to. 
' i , . ' • ^ 1 , • ' • 

• In proposito mandano da Roma, 24.-
I .li.'miilistro della finanze e dal'iasoro,' 
'OH; Soanlnrfv SI-accordò Oggi colla tre 
Banche di emissione,,par il'applicazione 
del decreto ohe aumenta la circolazione' 
cartacea', i , • u i ' 

di .Governo intende'di fornire'agli ,!• 
.stituti di. risparmio li mezzi idi ottenere 
:le somma neoessanie pel regolare fun-
'ziòhamento dei rimborsi, ma. essi do­
vranno tornire solide garanzie. ' 
i II Governo si riserva d|.vigilare sul-
'l'uso ohe gli'istituti di emissione fa­
ranno della 'facoltà aocordàtn, volendo 
,anzitutto ohe usuCruìsoanó dell'aumento 
•concesso,solamente gli Istituti che pra-
'aentano tali g.iranzia da "escludere an­
che la possibilità di perdite. 

Il pànico baìicàtio sééitia 
Rom», 24 gennaio. 

Oggi pochi librettisti sì presenÉarono 
alla"Cassà di Risiiarmib di Romji per 
ritirare i depositi; méntre si deposita­
rono ^8,000 lire. Si rilasciarono buoni 
per il 'ritirò di 230,000 li'rb. 

Alla'Succursale' apertasi in via San-
t'Eusiaéhlo non' vi ' fu, grand'e ress^.' 
Si pagarono iniraediataiiènt'ei'tuttii bubni' 

'irilasdiati 'negli' bltlmi giorni.' Dàlia Cassa 
di Risparmio tra buoni e otìhtanti usci-
rono'flriò ad òggi'2,'500,0qci lii^e. Alcuni 
to^^i Volavano rllasoiaro i bubiii per 
;d3pò4lta'rile . l'importo',^ róa non venne 
jciò .concesso, perone 'là Cassa non pqò 
aòcettàre , véhamenti eccedenti le 100' 
,lire .Settimanali.; 
i 11 D('n«oidlcd che' i telegrammi per-
vartiJlii al'G'ovornbidà varie'città'mag-
gibrrfen'ÉB 'éolpìte dal'panico, aflfermanb 
chaiiin s'egtiito ''al dtei'eto di ieri, là 
calma' al' va ' rislabilendo. Gli ammini­
stratori delle Casse di Uiéparmib' si sen­
tono pili tranquilii. 

Il pgrama ufficiale Mia molta 
nella, ,(v«i;«onc; . . . . 1 . • . • - . 

Leggiamo . 
X Nella " iiiótTi%zl'orto d'el K. decreto 

per lo stato i d'assedio in Lunigiaua 
parva ad alcuni esagerata e arbitrarla 
l'affermazione del l'on. Crispi ohai moti 
della provincia di Mass.i e Carrara aves­
sero stretto legame con quelli di Sicilia. 

Ebbene, iibblamo sott'occhio la copia 
d'un maniCesto stampato per conto del 
gruppo ha.- SoUiaHetà (Londra, 44i 0 -
verstone roadiKainmersmith) e diramato 
qualche settintana (a agli anarchici 
d'Italia. • • 

Eccone alcuni passi veramente 1-, 
struttivi ; 

«Compagni! Gli avvenimenti inoal-
« zano 1 La Sicilia potrebbe insorgere 
«da un momento all'altro... 

a L'ora da tinto tempo sospirata, è 
.«giunta. Guai'a lasciarla passare! 

«Scondita la Sioiiia, verrà ' la volta 
« del continente. 'Mai come ora la vit-
« toria ci si- presentò cosi probabile. Sta 
« a noi. di-, renderla sicuni. 

« Percorriamo In città e la campagne. 
* Organtóiiiaiitó-dappfii'tuttQ fasci rivo-
« luzionari. Suscitiamo itn'agitazione 
<i ohe-.i/npedìsaa ,ul doBettio . i mm-
« Uane reggimenti interi di truppe «n 
« Sieiiia. , ' . ' , ' 

« ÉsiénWdUo la nwUa. da •wrt vapo 
n all'altro della penisola. 

« Diamo il segnale della battaglia ! 
Osiamo h • , . •'-,> ... •?'.. • 

Roma, 24 gennaio. 
.- Éf aifmVaSit"14«aoiteiidaidBl. prqauW-

tora generale di Palermo par i l'autoi« 
rizzazioiie a procedere contro il depu­
tato De Felice. ll,idoouraento è breve 
ed è in data 19 gennaio. Riassuma som-
mariaraente i p(iiiti capitali della pro­
cedura e le prove -della colpabilità a 
carico idei Da Felice. , 

La domanda si trasmetterà alla pre­
sidènza della Camera col documenti an­
nessi. ' . ' 

1 , Le notizia sull'uudamanti dell'istrut-
itoEia confermano largamente i pruni 
(indizi sull'asistenza d'un" complotto teni 
dente a provocare'.una rivolta ui quasi 
'tutte le regioni it^liai|,a. Il oontenijto 
ideilo lattóre, dei'"dócù(n'e'nt! sè^'iSélt'mi, 
'e del cifrario, dimostra che da due 
;ai(ni si'lavora a ' preparare i moti in 
Sicilia e altrove. 
I La qòfrispondéoza di Cip.riani con 
,De Fati'ce'a&i-ava la sUunziòne giufli-
ìziafia del Da Falioe. Molte lettera par­
lano' della necessità di far scoppiare 
ipréstp 'la rivoluzione onde trpr partito 
idal malcontento e dalla miseria delle ' 
'popolazioni, • , , 

Sul prijioipìó Amilcare Oipriani mo­
stra di' dar consigli di prudenza sinché 
inon-siano pronti le. armi e i danai"!, 
ìonda non esporre i rivoluzionari ad una 
'imibedlàtà disfatta. Poi dà un convegno 
'a De Felice in Marsiglia per definire 
gli accordi. , ,, 

Suir ultimò Oipriani si mostra impa­
ziente a scrive lettera in cui spinge gli 
anarchici siciliani' alla lotta immediata 
'e al sacbheggio. 

Ai primi moii di ottobre il Da Fe-
lioB avverte Oipriani ohe la rivolta prò- ' 
mette beda, e insiste per aver aiuto, 

li cifrario, in cui le parole dinamite, 
rivolta, saoolieggio, abbondano, dà la 
chiave delle intelligenzs fra i capi a-
narehicì, e toglie qualsiasi dubbio sulla 
esistenz.! di un complotto, di una co­
spirazione, par abbattere le Istituzioni. 

In conclusione i documenti seque­
strati a Roma ed esaminati dall'auto­
rità giudiziaria di Palermo, costituiscono 
una base ^olida, pjj.pfoceasu. .Ci,isfatano 
1 dubbi ohe U procedura contrp il De 
Felice non .avesse alcun fondamento. ., 

Il processo si d.'terirà alla compa-
'tenza della Oprte d',^ssi3e, l'aBrestOidel 
Dei Felice essendo anteriore.alla costi­
tuzione dei tribunali di guerra in Si­
cilia. 

, mmi mÉmm 
La Tribuha ha le seguenti parole: 

«In verità non meriter.ebbe la pena di 
'occuparsene, ma' 'poiché certi giornali 
annunziano che l'onor. CWspi 'prepara 
'la mobilitazione di •'500,000 uomini, lo 
sciogliniahtp (iella Camera e trecento mi­
lioni di imposte (paoinato, foudiarii,' 
'tadsa sulla reìidita, eco.) bisogna pur 
dire che la fantasia di carta gente ga-

lopp.i. Null,i di vero in tutto oò, meno 
il liesiderio forse di auraoutiiro il panico 
e lo scredito». 

iuiiiMU in «il Ili h 

Statistica industriale 
In questi giorni in cui si parla tanto 

della Provifloia di Massa-Carrara, non 
sjiiacerà forse ai lettori leggera i se­
guenti doti sulla condizioni induàtrlt^ll 
di quel luoghi, ohe II Ministero di agri­
coltura, Intiustrla e commercio ci for-
nlàòs col suo ultimo bollettino di Sla-
tistica. 

Addizionando' le cifra degli óparai 
nalla industria fin qui considerata, 
esclusa la tessitura casalinga, si forma 
Il totale di 10,481, 1 quali oper.ii sono 
ripartiti oomb segue; 

Cave, hiaf.ohine, oMmioa. Otilcine del 
farfp 7. Fonderia di bronzo '8. Officine 
méobànicha 27, OtBoiiio tslafouiche ^ 3.' 
Gas (illuminazione) 19. Luce elettrica S.' 
Cavedi marmo'5116 Lavorazione del ' 
mai-'mo (laboratori di scultura e di or-

• nati^tèrla) 1175. Ferrovia inarlnlf«ra di 
Carrara a carrioazìoue dei marmi sui 
piazzali di depositi, eco. 430, Altre, cave 
(arenii'Ha)' 94. Segherie e frulloni' 477. 
Fornaci per calce é gesso, laterizi a 
stoviglie comuni 635. FnbbrioazioiiB dì 
mattonane di oeman'to 8. Acido solfo­
rico e nitrico 36. Polverifici 14. Dina­
mite ('fnbì»r|ét>)>;8iH.Ji ' ••• '•; r.t. , 

Alimentari. Mani nazione dei cereali 
636. Fabbriche di pasta da minijstra 104. 
Torchi da olio 260. Fabbriche di birra 0. 
Fabb'ioha di acque gazosa 5. 

Tessitura. Industria della seta, trat­
tura 210. Filatura della lana 4. Gual-

'chlera 2. Filatura dal cotone'798. Tes­
situra I lo . Tintura,.iiubianohimenfo .,e 
aiiiSarebdlìHtlira dei'fll'kfi'e déì'tèsliitf 21. 

Industrie diverse. Conceria di polli 34. 
Cartiere 22. Tipografie 28. Lavòr.azlona 
del legiiame 63. Fabbriche dì carrozza 
e veicoli 4. Lavorazione dei panieri in 
,vimini 30. • ' 

Aggiungiamo dia 1 telai a domicilio 
sono. 109l, i Oorauni in' oni si lavora 25, 
a Chb per la, !aVoràzl|0,ne del cotone in­
trodotta Del'paese. Il numero degli operai 
orebha 'di 834 dall'anno 1876 al 1891. 

La Malattie flel Wiaie 
, Il Sindacato agrario di Milano ha ' in­
viato al Minìstaro doli'intèrno una i-
stanza par ottenere ohe colla massima 
sollecitudina sia pubblicata un'ordinanza 
allo scopo di riòhiamare le autorità B ì 
privati' alla esecuzione della legge ohe 
riguard,! le danunoie a i seqbèstri o,d. 
isolamenti per malattie del bestiame, 
'regolando con norme oautative a proi­
bitiva il vagar del bestiame sulle pub­
bliche vie. 

Chieda inoltre ohe aleno stabilite sta­
zioni di osservazione dal 'bestiame in 
varii punti e sieno maglio regolati a 
vigilati 1 servizi di disìnfezione dei 
cs,m.,ferroviari, p . sh fjiciUitaf)) e g(ipi;-1 
dinato utf'sbrvizib' di -obndfttt^ vetorr- ' 
n^rie provinciali, consorziali e comu­
nali. 

E Brotezpmfl e j l i operài'lahiÉesi' 
Gli oparai marsigliesi, colpiti dai prov­

vedimenti proibitivi che iiffilggono in 
questo momento il loro comm^rpip -e 
la loro industria, st.inno firmando la 
petizions seguente, indirizzata al Parla­
mento francese: 

« Dopo l'applicazione della nuova ta-
.riffa doganali, il lavoro a Marsiglia é 
scemalo in una misura costante. Alcuni 
industriali, più gravemente colpiti dai 
regime proiezionista, souo scomparsi 
dalla nostra città, o gli operai ohe ossi 
impiegavano hanno dovuto andarsi a 
cercanefaltriirya, 'qualouno «ancbé'-all-'e-
stero, il lavoro ohe il paese non dava 
loro. Già abbastanza provata, Marsiglia 
è di nuqvo minacciata dal protezionismo, 
ma oggidì .la questione è altrimenti 
grave. Infatti, non ò- più un ramo par­
ticolare d'industria olia é preso di mira) 
è il coinn;^iigÌ2.tutt<)i,qgajtto^^ la classe 
operaia, franoeser La* questione ' è dun­
que capitale. II'coA'oorso vostro non ci 
è mai venuto meno m tutta le difdoili 
circostanza che abbiamo ' attraversata ; 
oggi, 'anopra, noi ricorriamo a voi, e, 
in nonio di tutti gli operài' marsigliesi, 
vi affidiamo la difesa del lavoro che ci 
fa vivera, noi a le nostra famiglia. 

«Nói non dubitiamo che'questo' ca­
loroso appello sarà intéso da quelli cui 
è indirizzato, e che la loro azione potrà 

illuminare la Camera sui ' pericoli •'tfhe 
può far correre alla fortuna 'pubblica 
il detestabile sistema-'di cui il signor 
meline é l'apostolo principale. » 

Senza commenti! 

BlCOCTTClLlAfelbî iÉi ,, 
Fra il giovino Imberatore Guglielmo 

II e il principe de Bismarok, già vi era 
,stato del ' rlaVvioitìamantA Ói'a con 
grande soddisfazione di tutti la rioon-
oillazlijne è compiuta'." 

Il 'pritno passò fu fatto dall' im(isra-'' 
,tore,'6hfe'inviò /il caffcellieré di'"fet*o" 
a Frìadrlohsi'àhe 11, pròprio aitttà'ntB 
,d'ala, òonta'Mbltke, 'nlpota dal ealebi'd', 
imarasolallO) a portargli la sue felicità.' 
zlonl per li di lui ristàbllimBnto^ìtì'sa-' 
luta dopo rinHuanza sofferta, e ad Itlti-
ìtarlo ,à fargli' visita a Berlikò'' ij'ttàtfto 
'priipa possibile; Il 'prltìdlpeC^radl ,'à'Ss4i' 
l'atto gentile di' 'Guglielmo, as^bsse 

:oibagglo •airiijftpe'rà'to're,"!! 'giórno^ dbC 
jdi'lui oomjileannlo, dhb è' domani''2'? 
gennaio. ', 

, , , » ' i . 

I Secondo'gli' BUìmi''t8l'e'graài'rtii "Bl-
.smarek arriverà a Berlino oggi al tooob. i 
'Si fanno grandi preparativi per il ri­
cavi mapto, fi iJtiale5S^i^taFà|«'n|'<folla 

Urta lìàtrìòticà dilihé^àzìtiriè 

. Il Circolo Operaio di Miitup Sppcorso 
di, Pootremolli (Massa) si Ì adunato in 
assemblea generale coli'intervento di 
! molti soci e stigmatizzò ì fatti di Car­
rara e di Avenza, daplofaiidoli e di-
.chi,arapdoli iq9,onsulti, oltreóhé 'flft'àtibiii 
lalla classe operaia, ,Iiwltrbdelib8rò ohe 
'se^,iniforztk dallo stato d'assediOt'do-
IvessB arrivara della truppa'iàiPdntfo-
lmòri,',il (̂ ifCotij ',vad^ incqntrS''^^'fratèlli 
l'delj'esercito col va^silìo .oppiala. . . . . 
, - _ , 1 »—ii»-.i a__. .1,1 ^̂  

• IL COMMERCIO-TM'PBAHCIA E ' I f M ' " 
La Camera di oommarcio" italiana'di 

iPari^l ootoUniòa ohe durante , l!4npo 
1893, l^importaziaiie della merci, ifàtiai|« 
lu .Francia ' (commercio Spaoiale)' alo» 
vossi a fr. 130,45a,000,'e l'tìjjiofjazioiie' 
.delle.',merci, fi^a'ncesl, paf 'l 'Italia .rag­
giunse ,ì ' fu, Ì23,058,000. ,.,,. , , : . 
' '.Dal confronto ,col 1892. .rlauita-'>unai 
'maggiore importazione di merci italiana 
ìin Francia per 7,047,819; e una mi-
iaore esportazione,di.lìfète francési ìn 
.Italia per ; r . 9,"jtì8,fe9.,' 
i II commérbio'..tot'jila' dèlia ' Fì'à'hblà 
looll'estero durante il ' 1893 si elavò a 
ifr. 3,936,790,000 per l' importa4«ne„ed 
'a fr., 3,209,6l9,000iparire8porliàzÌ9na,.' 

Dui •eonfrontò"ool'"1892>' risulta'» lifla 
diminuzione nella impoi;ta^jpno^,|4i, fr. ' 
2'tl,,3'39,909, a unf̂  dipjriyizione" n^ll'e-
aportazione di, 251(116,000.. '• . , . .. < 

j MJSFRTA.:.~-tmiVMliS£BE 

I Si affribuisoe. a "Napolepni) 1,11 ^etto,, 
Iche alla dna del secolo XIX PEuropà 
sarebbe stata tutta repubblicana'o tutta 
COSaCOa-,.^*^ • ^*^. ,i3(i.x,*si.ffWKK.#..fii«ì*fl*i,â sKia«*» ..p„ 

Alla dna del saqo|o c,i siamo, B I ' E U - . 
rona nbnjò ^^U- fes^f ; M . t | & f e ' 
pttlibhcana, ma...inalla miset'ia^ Snd alla-
gola. . , , , , , , , , , 

I Giorni fa un giornale di Parigi ci 
faceva il noma di , p a me?z,i ^9|^j^a 
di individui che si uccisero a Pargi, 
per, Jmlseria I E altri giornali' ci ave­
vano' già narrano .di uria povera'-don'na 
morta dalla fame 1 E tutto ' questo senza 
parlare dal bilancio qha ancor sÌ,zoppica, 
perocché se crediamo a Leroy-lleauliau, 
la situazione finanziaria della' Francia 
è pessima; al bilanciò mancano'200 mi­
lioni, bisogneranno ancora nuòve im­
poste; la'tesoreria é'impafceiata come 
il bilancio, pai- dare assetto al quale 
bisognerebbe trovare un miliardo I' ' 
i Agli Stati Uniti, nel 'paese fantastico 
della rioohezna e dell'oro, la miseria é 
atroce, e fa pena al cuore a dasori-, 
iverla. A Chicago meglio che quaranta' 
mila individui sono sauza' tetto, e la 
.notte vanno a dormirà noi posti di po­
lizia. Parecchi templi (irotesWti sono 
stati trasformati in asili no,tturni e vi 
si' fanno numerose distribuàiòni di soc­
corsi ; mal'nonostante là'oarità pubblica, 
vi sono ancora diecimila parsone in pa-



IL FRIULI 

rioolo di perire di fame, e si teme che 
esse vengano spinte dal bisogno ad atti 
di Tioleoza. E le. rivoIuKioni del ven­
trìcolo sono le pi& tremendo, perchè 
pancia vuota non ha orecchi. 

A Nuova York, tó ricohlskima delle 
città, la misertà aumenta ogni giorno, 
e vuoisi «he non- mono' di oentbmila 
persótìé' Siena sul lustMòd senzii lavoro. 

Nillè àltfé jiattìdeieilì Stati Uniti, 
mancando il lavóro, quasi tutti gli o-
perai «Olio aisOcotìpftll; ' ' ' 

In, Ùl&o^i. sema rilappi'O «cagiona'.! 
rono in questi giorni tumulti tali, ohe 
la forza dovette soendere io piazza e 
caricare,ia,folla. . , . ,. 

In Russia è la minaccia di una nuova' 
e terribile, carestia. , ,. , , 

Insomma, doveèhè i , ri,volgiamo lo 
sguartjp, è un grido di dolore dell 'o-
peraio, ,chp.in àuesta .terribile .orisi ge­
nerala, 'rirfn'hrW èhV'stt'ttìàsI'l-'.tt e la 
famiglia. E la miseria ha invaso per­
sino le due città, pie ricche,-s-. Parigli 
e iSuòva .York.;B,pon,si .dimentichi ohe. 
qùel.due paesi,sono, le capitali dei go-, 
verni che haniió oopaacrato il protèzip-
nlsmo più TreatrJttiTÓ, Non vogliamo già 
dira,?^;4u^lla;'iii;i8èrift .giustìflclii in 
Pftrte il risyoglio.airoce deil'.anarohismo,^ 
ma «óà, vi ijiai-e 'ohe pgnuno dovrèbbe; 
badare un po' piS a casa proppia, senza 
gridare all»^ miseria sul ietti di casa 
d'altri;? • V- ,'^"' , .•'•,:; ,;.,': 

Òggi noli ai parla ohe, della miseria 
italiana, dèlta faine italiana, e puì),es-, 
sere fln,o, aaVun oerfo punto: unalsoìdi.-
sfjiziqDB di vedere giretti ìlalblsogno quei 
cosi detti, ano lei della Triplicei Ma, non 
si dìmentiilii òljè ili.yei'mB;, rode, non, 
pure l'its^li»! " 1 " .tui.te.lle: naziprii più. 
ricche è, ,dt Europa a ,di .À-metica, oHe; 
spesso'cor guardar troppo in basa .d'air 
tri succede come all' astronomo ohe nel' 
oontempltire ,la lunii.,;, cadde, nei preci­
pizio. ," ," ' "." \ . ;.,',':'•"' •.'.',!,•.,,, . . . 

CALEIDOSGOPIO 
CroDaoh9 friulana. 
aannalp,.(H97) ;̂Biw»rdo, dagMainq .̂a i cmtìt 

eorrendc» aoa gn â p»rte di eiqo, ra îiiooao molti 

. . X 
Va pansìerò al gioiìio. 
La gloria ̂ di'gl) nomini ai dere flèi!n|jro mìao*̂  

rara dai modi dei quull si aono aervìti jier ot-, 
tenerla. 

• ' • , • ' - „ , • , : , . , • , x : . . . • . . . . . 

Gogniî ionl uiilì. 
ir modo mt̂ liore e p|à «f̂ mpUòe ^dr bagbarà 

io oftaa la •ttparficie dol oor|iò à'la gpagoa. 
La temperatora da usare dev' eaiero io rela* 

zione: aliar propria »OQBtbtlità. ^ 
Uat. ponÓQa di,débole costUuxìope ooqaliioer& 

a face uso delta qQuììdiftDèablutiD&l natia prì-, 
mavara e nall'aitata; pérohè póiaa nalsuccesaivo 
invaroo toUerar̂  senxa inooQvenieQti l'acqn» 
fredda; ., ,. . , . ..,,.... , • . , • ,. 

Voando qUeàarék^ t̂i'abluKlòtif K̂ b̂  
ipugna, sì tiri iiao dì uaJ)ào>no Urgo e bauo, 
nel quale >it bagoaots, «tia In pi«di o ffigga 
mentro rìoov^ l'aĉ qaa dsuDaiipugost premutagli 
nulle apalla 0 ooalr'o, il'oorpó. 

Questa apèelo'di bagno fréddo quotidiano con­
tinuo'deva prendoni quando si esca dai letto* O: 
«i hrk atteoKtPDa di dare l'acqua pfìuia alla 
braccia poi ài tronco ed ìn ultimo alle ga>be, 
, Tutta la operàuona non richiede più di un 

minuto, a alU 0ne dal éeoòndó tutti) Il Oorpo 
pub «naere asciugato per indoasareJa resta di 
l a n a . • • - . , , • , , . , 

• ' • : r . X 

ÌA ÌQDKO. Monoverbo. 
P P a p . I ^ ' ' • • , ! • 

SpÌ9giiùoa9:de)l'iacuirp proQft̂ oiite: 

Pef flniw.'-. 
Si. pari* in MS' di Codiceli! di tre lorelle, 

iQftntats.Kià da duo «Daii che no» luano avjito 
««»• ... : 

Coiiiê ìli oiBerva; 
— Brk dà"prèMiinl. lo ooóoioo ijaall» fa­

miglia; eiM è colpita, da steriliti gredituU. 
Penna e Morbioi. 

In un palco. —^Signora, lio dimen­
t icatogl i '«Òvóld». — Sempre trascu­
rato,, voi; _,;'•" •;;__•, ^ , , _ ; 

(Di qua B di là del Judri) 
Bnila> 25 gennaio. 

L' inaugurazione del gonfalone 
della Società Operaia-^ Ve­
glia mascherata — Lotteria 
di beneficenza. 

.La Società operuia agricola di mutuo 
soccorso ha divisato di, inaugurare il 
proprio gqnfaloqe nel giorno di sabato, 
27 pprronie mese,,,e, per rendere più. 
solenne là festa ha nominato apposito 
Comitato il quale ha ^abilito che in tal 
giorno si .svolga il seguentcprograitima ; 

Ore 13,, Partenza dalla sede,sociale 
per recarsi alla s^la del .rrógacoo ove 
si farà; il discorso inaugurale. Termi­
nata là cérin^onia l'intero corpo sociale, 
cnn.alla .testa la distinta banda, musi-
culp; di Ospppo, poroprrerà le princi­
pali borgate del,faesp. .. ,, 

Oro ,17; Grande banchetto sociale la 
(;ai .tassa, è fissata, in, lire ,2,50, 

Ofe 20. Gr.inde Veglia mascherata e 
latteria di beneflcenza. 

Il biglietto por la Veglia it fissato in 
lire .3'per gli uomini. Le signore don ne 
con. V„Senza ..niaschera avranno libero 
l'ingrèsso. ,: * 

Ani ; lotteria, figureranno degli og­
getti: dì igrande valore : parlasi anche 
di uh;:rì.>no»i(oiV'd'ofo..,. ma per. ora 
acqua in bocca. 

Ohi vorrà vedrà, , , , ,, , , 
Non è a dubitare òhe quasi tutti 'gli 

abitanti (li Biya.! e dai paesi oìroonyi-
roini vorranno prender parte a questa 
ifesta liei lavoro. , 

Un opefaio. 

Il eraliella Ditta Casati 
Sorìvo'tip; dR; Sàollè allft (003.^^|(a * 

Venezia: ' ""'" '" ,.'" ' " ".'•." 
« L i Ditta lombarda .Casati, da molli 

anni stabilita a $àci|e, ho cessato da 
qualche glol'no di faro i suoi'pagaroenti 
;per obbligazioni eommerpiall. ,* , 
;. ,Lp Stabilimento Caràalura oasilfimi 
se^o. fu provvispriamente .chiuso, e .agli 

{operai ; venne corrisposta la qui ndioina. . 
! Causa principale del disastro, la grave ' 
icrisi ohe attraversa l'articolo seta.iiión 
'Opipe. personali del titolare della IJÌtta, 
signor Angelo, Casatii. . , ! , , , ; •./','. 
l .^pno creditrici., principali le Ditte: 
.Bèfghitiz di Odine per 75 .mila, lirpi 
la. Ditta Carrara (li, Jylilahp, ,pe 12 mil.à, 

;là.Ditto òiiii(iiaiii.,puré (li Milano per-
,6 mila, la Ditta tapbbin di'Sapile per. 
!12 mila, la Ditta licyggeri.di IJdinè per 
j360Ò. Yprigpno poscia moUéàJti'e Citte 
:pèr qualche, inìgliaio o centinaio, di lite. 
j .Facciamo voti perchè avvenga,, uri 
icpmpònlinento fra i creditori, ed il Ber-
Iglìinz, coeditore, maggiorò, opri, ipoteca 
Ipèi" 50 mila.iit^e, rilevi lo Stabiliineritó 
isalvand() .posi il Cassiti ,e 'tornando !a 
;dàl-e lavoro :àc| un centinaio' è più di 
bì-àvi operai,, ohe oggi sai'obberp sul la-
'strico. » ; , . 

' C o n f e r e n z a a g r a r i a . Dome-, 
nica-allei òro, 14i presso la r. Scuola 
pratica di ! agricoltura idi, Pozzuolo. del 
,Friuli,.-avrà .:luPgi> una conferenza- sul; 
'toma: ; - -: 

«Fertilizzazione, delle terre. Letami 
e loro praparaziona, conservazione, ed 

iuso miglioro.». '. . ' , ,- ri ,- ,: 

' ' Vim '«^gre^sióne ,.'8lmùlata. ' 
Domerilpp ,Faiies, dV Ayiano, fuopti.ista 
lal GaZomptrp ,di "Venezia,, denunciava 
igiórui'fa a,quella Questura beiitrale di 
essere statp Viittima, di up aggressore. , 

Il PàtieS, là sera del 20 corr., di ri­
storno dalla ferrovia; dopo avere «coòiri-
^pagnatò siid zi(5 ohe partiva,per{^yìariii, 
;si avviava a casa pérpòrreniJo le ,fpù-
damerita NuòVe. Quàntio tri. al ;.ponte. 
D()nà,. sarebbe stató,àggrèdito, perpcsso, 
le gettato a terra d a tre individui. 

Fuggiti costoro in seguito «Ile sue 
grida, egli'siì^trovò.im^ttbÈinte ilfporta 
monete conteriènté. (iltrei 40 lire e dieci 
lire circa di-rame. 

•Alla .Questura centrale, la narrazione 
fatta dal Patips non parve troppo chiara. 
' Dalla ipdagini.,.subito praticate .dal­
l'ispettore capo, risultò php l'aggressione 
ipat;lta dal Palies, npn ora ohe una.... 
ispiritosa'invenzione. ., . Ì Ì : 

.Infatti, richiamato ieri il. Paties . al-
ìl'uffloio ed,interrogato abilmente, cou-
:fessò òhe, aveya, prestato ad asnipi 30 
ilire e 18 ne aveva consumate in .ba­
gordi. , ; . , ; 

Il Paties, in segui tpaoiò, venne ar-, 
restato e deferito alla. Procura del Rp ,. 
:per falsadenunola e ̂ jmpli'zionedi rpalp.. 

lirreÉ il mreaiteiite alla,l6Ta, i p l l aiiai!!, 
A Trioeslrao fu arrestato Luigi fu • 

Vincenzo Rusuien dii Brugnera, soldnto 
•del Distretto militare di Udine col n. 
8866 di ma|t.ricp.la, perchè- colpito,, da 
inandato di'̂  cattura 5 rnài'zP 1877,' ès­
sendo mancato,alla chiamata, alle,armi 
della sua classe perT istruaione annuale. 

O l t r a g g i , A: Medunbv(!hnb arro­
stata la pregiudicata Angela CiUià, la 
quale, siizzita perchè il coraaridiinte là 
stazione dei reali carabinieri aveva' in" 
vitato per ragioni di moràliià, ed in 
seguito a reclami avuti, un suo amante 
a ritornare al proprio paese, visto il 
carabiniere Lucio Beatrici affacciato 
alla finestra dèlia caserma, lo apostrofava 
con triviali epiteti. 

F u r t o i n u n a c a p p e l l a . A 
Fagagua ignoti di notte da una cap­
pella aperta, involarono a danno della 
fabbricìeria sette anelli d'oro, quattro 
cordoni, una crocetta, due orecchini, ed 
un fermaglio, pure d'oro, del valore com­
plessivo di lire 157. 

':': U N A B N E G A T O " ' 
Gradisca, 25 géonaio. 

; Ieri fu rinvenuto nel llume Isonzo e 
precisamente, sotto i muri dalla casa di 
pena, il cadavere di uii giovane uomo, 
della apparente ptà d'anni 28, -vesliio., 
con abiti quali usano i terrazzanr mon­
tanari. 
' Nelle òi'e pomeridiane una commis-

I sione medico-giudiziaria si reco al sito 

ove venne trovato il oadavero, par lo 
constatazioni di legge. Il cadavere perà 
non venne Identifioatn. i.,, 

S C A B C E R A X I O N E 
.Corfnons, :B uonnaio. . 

.11 giovane, signor Arrigo da Savor-
gnani di Oormons, Che venivi arrestato 
Il 2 corr, sotto ' Imputaziotie dì reato 
politico, venne martedì alle 9 antim. 
scarcerato, j^iacohè la I. li. Procura di 
Stato 'ilotì trovò di propeflaro in di Itti 
..confronto. 

Congratulazioni. . 

• N ; 6 » . : - ; ; . :. : ' V ; ' i - : ' ' •;•';,• ' i . < i , - ; . ^ - - ; ' : : 

Mimicipìó di Ràgogha 
Avviso' (11 Concorso 

. A tutto il giorno .15 febbraio p. v. 
resta apèrto il- concorso alla- condotta 
raBdioo-chirurgioa-ostetrloa di questo Co­
mune, cui va annesso lo stipendio an­
nuo di ,L. •2900, col carico dell'imposta 
di rioohèzza mobile, pi i iL. 100 ahriPo 
quale Uffloiale: Sanitario, nonché ceri-
tesimi i 40 per ogni vaccinato. 

I concorrenti, produrranno le loro i-
atanze al, protecollo di questo ufficio: 
corredate dai presorltti documenti e fra 
questi :da un certilloato. constatante i 
servizi prestati o presso un ospitale o 
presso qualche condotto modico comunale. 

L'eletto entrerà in carico tbstp ap 
iprovata la nomina. . , ;. ^ 

, 11, titolare ha l'obbligo della aura 
jgratuitaia tutti gli abitanti.del comune. 
l I BagogM, li 17 gaaoaio 1894, . . :., 

Il Sindaco \.:: . i . 
Gasparo Beltrame 

P«>»tn vcwitomlca. 

B. B. — Città — Ella ha buone attitadiui, 
'ma sari .naoflisàrio ohe adoperi di più quello 
'Btrumeoto che il poeta non adopera mal abba-
lUnza: la lltna. pegideriamo di poterla oonten-
.tare Pò*altra rolla.. 

UDINE 
( l . a Città B H Comune) 
E m i s s i o n e d i b i g r l i e t t i d a 

d u e l i r e . Telegrafano da Roma in-
data di iPrif ; 

«L'Italia e la-Francia si sarebbero 
accordata per il rinvio alla fine di fab-
ibraio della ;con-iienzione per la naziona-, 
,lizzazipnè degli sjieziati ilalìani,, che si ' 
•deve approvare dal Parlamento/intanto 
•si Completerà l'emissione di trenta irai-
lioni di'biglietti di piccolo taglio,. Infe-
;riori alle lire cinque; avendone, già; 
emessi per dioianove:milioni da una lira, 
si emetterebbero dei. biglietti- da. lire 
.'due, per il ooraplomento àsi trenta, cioè 
lundicv milioni residuali ». : 

\ , C r o n a c a , c e l e s t e . ' L a saZufó dei, 
Sole, coma' dice,, Fliimmàrion, va peg­
giorando av i s tà (i'oooliio. Ì | suo can-. 
'dido,disco va coprendosi ogni di.più, di 
;nerÌ83ÌHi9 chiazze.... quasi per .tpgliprsi 
'alla.vista di tutto le brutture ohe'àt-. 
tualmente quaggiji succèdono^ ., 
1 Osservaio'cpn un cannpopchìale anphp 
iraedipcre, il. Sole, presenta: adesso sette 
jbelle.macchie bepissimo àiatinte,. (Ielle 
iquali una, presso ài centro, ,,è ariciiP 
•visibile, ad occhio nudo, usando,, n'atU-
,ra|niente,, di vetri colorati o4 affuitiioati. 
Questa:riiàcchia,,,larga à,lmeno cinqpò 
sciite là 'Terra,"vista ,col', cannopóhi.alp' 
presenta, nel,suomè^'zo tre .distinti[fori,' 
•ed all'iijtorno, ?pepiali'neh'to a. sinistra, 
jun'iriflriità di iiltri minori. 
; È g i à yisiljiile. dapltpe una settimana 
e lo sarà PPf, (iualohe giorno ancóra, 
'mentre^ va,però man mano avyioiriari-
dòsl al lembo èoòideritale per poi spbrii-! 
Iparire (iietro di, esso, salvo, f()rse, a 
:ricpiiciparire,. pift o'(nenp 'a l terata , , dal 
lembo orientale,, vers(j ir 6:0 7\di feV 
Ibraip.'. •'•. '.'_| "• ,, 

Cpine è notò, le macchie del Sole 
hanno dal iuàs'simi e del riiinimi di ap­
parizione ad intervalli quasi regolari 
di, 11 anni,, ed il 1894 dovrebbe preci­
samente offrirei un massimo di macchie, 
e (jonseguentemoate un maasipio di per­
turbazioni magnetiche, di aurore polari 
ed anche un massimo.di.... ìreddp. 

G o ù s i g l i o c o m u n a l e . 11 con­
sigliere Pletti ha presentato per la pros­
sima tornata del Consiglio la seguente 
interpellanza! 

<< 11 sottoscritto chiede d'interpellare 
d'onorevole Giunta per sapere quarido 
intenda presentare al'Consiglio il risul­
tato della promessa fatta dall'assessore 
iper le finanze avv. Measso, nella se­
duta del giornp: ll:;agoato: :1;893, in se­
guito allo svoIginiBntó'déll'interpellanza 
:riguardanto rpsattoria oomanalp circa 
le:somme indebitamppte peroette nel 
quinquennio, 1888-1893 a danno dei 
contribuenti del primo e aecondp Man-: 
damentoj promessa con cui si dichiarava, 
iohe, avendone avuta assicurazione, dalla 
Barica di Udina, esattrice de| Comune, 
la liquidazione dell'affare stesso verrebbe 

presentata alla Giunta in brevisaiaip 
tempri. Questa credeva riferirne al Opn-
siglio in una seduta dèlia seasiona or­
dinaria d'autunno anno stesso.»' ; • 

, i S t t c l e t à o | | ' é r a l a ' ' ' ' g ; e n e r < ì Ì ^ . 
llCphaigllo della Società:operaia S'érin.-
yoòntp per domani sera,' Sabato;' alle, 
:ore 2tì, per irattarP-l seg'tièiti riggèttìii 

1. Resoconto di dicèmbre è del quarto 
tripieatre 1893| 

2. Verbale di radiazione por morosità; 
3. Domanda di, an.nullainpuliP d i . due 

radiazioni; 
4. Radiazione di un sooip dalla ma-

trioplà; . , • . ,, ,' 
5; Isorizipnodol f(mdatrire,Jiinohi Giov. 

,Batt. nell'albo del; benefattori) , ],_••,,, 
8,. Conyooazioiie dall'assem,l)le,v; . 
,7. CPmunioazioni. ed eventuali deli­

berazioni; . 
8. Soci nuovi. 

Per fili assassinali li-
JoltoscriÉM'raocolte'-In Frinii 

Nona lista, ' 
. ...",' ':, àa Tolmexxo ..,/..^ ';"„.••,-• 

Linusaiooav. Andrea Uree. Galligaris 
ing. ,G. B, 5, Oampeis dott. Giuseppe 
5, Qressanl Giovanni 5, ,Beorohia:NigHÌs 
dott.. Mi, 5, Moro -dotti P.. S, Spangaro. 
dott, Arturo 5, (le .Marchi Lino 5, Schiavi -
Girolamo 5, de Giudici Leonardo.iB,! 
Corradina D, fu V. .10, i Cassetti. 6.-; 
B, tu.A., 5, Faroschi Vittorio 6, d'Or-; 
landò G. B.. 5, Marobi G. B. 2,:R9nÌBri> 
llgnaziP 5, Marchi.Giuaeppp: 2,! Tunisi: 
Dionisio 1, ,Moroouttì Cristoforo; 1,; Òa-
cittì Criatoforo.fu .G. 1, FeruglioiS, di; 
A. 1, Casotti Giudit ta . l , Marsilio Ni-

:colò l,.Billiani. Giovanni 1, Piazzetta 
Dionisio, 1, Cornasi Paolo 1, Oaoitti An-

:tonipdiG.,B. l,.Oaudotti A, fu A. 0.30,; 
Oacittì A. fu Giacomo, 0.30, Mazzolini; 
G. B. fu Crìstnforo.l, Gova.ssi Giovanni 

1, De Candido Gioachino 1, Cassetti 
dpn Giorgio, 1,:, Floreano, paoifitl,,0,50, ; 
Damiatiii'iNitóiò ! l-j 'Sazzi''GiutóppÈsSfi 
Zlnussio Antonio 1, Bàrazzutti G-. .B.;2, 
Molini' Gustavo 1, Piócottirii'P. fu P, 1, 
ScàrSirii G; B . fu Giovanni 1, avv. O'I.' 
da Pozzo 5, avv. Campsis 6, B. 5, P)0 
Mistruzzi 1, Pezzoli BettlnóS, D'Este 
Carlo efamiglia 5, Agnpri Giovanni ,2,' 
Veronesi Bortolo I, Tribunale Tolit(ezéo 
2, Chiassi Aacaiiiò ì, N. 'N. 1, Qhi'usài'i 
G; 1,'Ferigb Cesare 1, Da Gleria L. 'I , 

:ing.; Gortanl'5, Romano P.OJ50.,'. 
; ' da Faedis ,, ,,, 

Dreoasi Cesare; l,.MaoorlK'- Antonio2, 
:Tomat Romano 1, Borgnolo Giovanni; 
;2, Toffaoetti. Pietro 1, Bellina .-G.„B.i 
0.50, Pacco Antonio ,0,30. Giavitio; 
Luigi. 0.30, Tomat Camillo 0,20, Ceriani 
.Giacomo 0.20, ,ÀrigoU,,G. ,B. 0.10, Ca- ; 
son Angelo 0.30,,iMazzocato,ferdinando 
0,10, Gaietti Benedétto: 0.10, Galante 
Augusto 0.20, .Pelizzo Domenico 1, Pa-

;sòoletti Sigismondo ,1., Golaritti Vittorio 
,1, bellina Alberto 0.30,, .Do Luca Eran-
Icesco .1.: ., . . ..; . , ..'..•;.. 

da Verzegm's. 
! Fira IMartino lire 0.50,; P. D. 0.50i 
;p, P. ,0.50, Fira Antonio 0.50, Gaoitti 
Federico 0.50; Cella Angelo,0.20,Oeotto 

.Pietro 0.20;: Deotto Pasquale di 0.0.20,.. 
Marzona P. di G. 0 20, Paachini Pietro; 
0.15, Cella Giacomo,, fu F. 10, V. L. 
,0.50; Tommaai: Anna Ò.20, -Marzona An­
tonio 0.60,!. D. Giacomo 0.20,'Pasohirii 
:Mariana 0.20,; L. Mi 0.10, P. G. 0.20; 
;Pasohini Nicolò 0.15, Paachini Giovanni 
'0;15, Paachini Giacomo O.lO.iGhialina 
jMaria 0.20, Marsilli Antonio O.lO.Pa-
aohini Benedetti) O.VO, F;; P. A. 0.50, 
Flamia Giuditta - l ; Paachini : Leonardo 
0.20,. Cella Martino 0;20, Cella iG. fu; 
Benedetto 0.50, Daotto Giaoomo fu P. 
:0.20, Deotto, Giacomo ; Col ut .0; 10, Calla 
G. B. 0.50, Boria Giacomo di G. 0.20, 
:Rainis Redentore 0.20, Cella Giacomo' 
0.15, Cacitti Franceaoo 0.10,.Fior Da­
niele tu M. 0.10, Dsòtto Giovanni fu 
ÌG. ,P. 1,;.Cella Antonio-fu G. P. 0.50, 
|Boria Vittprio0.05, Boria Dionisio 0.50, 
Cidoliiii Pietro di Domenico 0.25, Boria 
Emilio di G. 0.15, Boria Agoatino 0.15, 
Lunazzi Ciac. 0.10, Marzona Antonioifu 
Andì^ea ; O'.SO, ' Deottp ' (Siòvanni ' 0.20, 
Deotto Antonio O.lO. 

da Codroip'} (secondo elenco). ,. 
Valle Ernesta lire O.5O, Viceptini Giu­

seppe 1, Brazzoni Antonio 2, Majero Se-
raflnp 0.25. Piccini .Luigi:0.50, Batti-, 
stoni Pi;i 0.50, Baldassi Angelo 1,; Le-
narduzzi Pietre O.20, Bràzzonj Bortolo 
0.10, Majero Giacomo 1,,Zardipi.Luigl 
;0.25, Deganutti. Domenico. ,1, Secoaspina 
Luigi 0.30,;Facchinetti: .Oaijaldo 0,20, 
Lenarduzzi, Gluseppe,Ó.20, Majarp. Lee-
inardo 0.25, Piccini .Pietro 0.4Q, Oarasso 
Cecilia p.'iO, Piccini Cliuseppp 0,30, Del 
ZpttoGiuseppe 0.5Ó, Piooini'Bortolo 0.30, 
Rossi Enrico 0.30,,,Peruaini Giuapppe 
O.gO, Periisini, Giapomp, 0.20, piccini 
Luigi 0.20, Saoomelli Giuseppe ,0.20, 
Pevato Antonio 0.20,,Tramontin, Giu­
seppe, 0.20,, Petris Antonio 0.5(J, Brea-
sanutti Mattia 0.50,,Piccini ,G. B, 0..30, 
Majero Giuseppe 0,20, .Piccini.Giuseppe 
fu;F. 0,15, Gris Erancesop 0'.2Ò, Bres-
saauttl Alessio 0.10. 

da Dignano. 
BertM*zi Mattia llrfl l,»'Piron« Ari'-' 

stide 1.50, GPrtadi'ril Moiitóò EtW^.l, , , 
Costantini Caterina 1, Pirona G.pstawì 
0.50, Burelli Luigi Ò.50, Varl80o;!à..B.r 
0.50, Zanoàni ' Mattia' O.SO," Dì Stefano, 
Giuseppe 0.50, Pereasini Giapoiiio 0[;50; 
Tramarono L'uig.i|:0,50,,' PUzi Pau'iàlèo^rie 
0.50. Mazzolo Domenico - lì'MssogliojiSi-
gismoiido 1, prtstàntlpi ,;Oosta,nlìVio :6SCii' 
Minighinl 'Sàrilà: Ù,SO,'Orllndà;'tìiov'aiÌrii 
0.50, Clemente Antonio 1, Viola Pia-
tr'(¥-"'fì" fio-'••'-• --•--̂ *. ""•"-''••---.•:'•''-*';^'^:s'^-¥'*--*«^«*'';'*-;^;'**^--^ 

Diilà^éiJ(ìlriiopb4 llitó' 4 w S t p J b a 
Giultò'2; b e l ' é o H ^ ' é i ò f e n F t ^ B l ' W i -
limbergo. ,oontp Guido ,2,; Bìar.zlidPttPC 
Giovanni .5, Fimb.ingherp.iElis» 1, (BPIJ-J 
telll ing, Felice 5,,Mambrian):,GualtlVp8 

' 1 , llazzi .ipg, Augusto .2,,N„,N..0.60,5 
Gnocchi. Utiprà,, 1,. foscani ,Mlchfljan-ii 

ìgelp ,1, Puppi.Luigi.à,,À.rtin|,Regplp,:Ui 
•Zavagno 6;ovipni l;,Spilii(ibergo,.conta:; 
iValfranpP' l,,C(llayìp,.p,ietm:,0,^0,'Oppfi; 
icnri 'iptt. FranoBspò 'S;,;N,,.N,'p.oO<.Lan-.; 
frit pav. dott.,Luigi,2,,.Da Rpaai^ìuspppPi 

i2, .Spigplotto;Luigi .l,,.Petuji|lP,iMai',«P> 
\0M, Conoina Pietro 0.25, Del, .Frftl'i,-
iCoalaote. 0 50, De.;BiBaLa AngalpiÓi50, 
'Qrlan (LGiuaeppe .0.50, Brusascp RPIUPOK 
:2,^Zattì dott,.Lulgl„è, iMiizziiii Sijvla,.,3,!. 
jdall'Oglip: Emp 3) .S^utorlw),.jAi!tonioi:li;, 
iPogniol Antonio, spuipr,.6, .ISlinp.nii-F.iÀ' 
ìlippo ,1, .de Rosa Gjoyannl.-iì;; Itiongiat:, 
;Gi,iòomo 5, Vopiie Giacomo j , , , J,,9aar»,, 
'duìizì Pietro,, 1, Còletti .B'al||!t0;,à;,< Upij 
iniioci. Àlp.saandrp, 1, ;,Canoìaii,:,Àufopiè 
i0,50, '^^enier Pietro - j , iParteui Qap'»tl,*;i 
JSa8tó,,,Sergip,; l,,,Gt;iz., Oriz,,,!, ,4av.|'ig)>pii 
•Aptorila .2, da Mattià,',àntppip,.l,,,l!|ìi,qha:.:i 
;|ini,,t)aaié!_e 2; ParisiiiòttOi.Giusèppshii,," 
-de: Mar(!p,,'tìi()vanni 1, (le:R();».a; Sfateli 1,,.: 
;2,.id.o l'aoll, AatoniP: .0,.50, .jApjipnSat^s; 
'Gipsappij O.pP,, Pielii GipyannliiZ, iLai,. 
,riae ^fratelli.! Ò.bp, .Zanettinijai.dp.ro;- ìii. 
.'Cpleaaii G.l^. , l,,,M,erlp pav., Luigi, ,2j„ 
Buainelli Olpineiitina ;0,5Ò,-.M*rp.hl A:i|- ; 

igolo, 1,,jCpncìua.fi, Bi% TomM,,(jiiif':i 
;vanrii, I, Carlini, Antonio;,,0,50. ìAnto.-;'. 
'nietti.Carlo' 1, Ainbr.08Ìq.,,A«t«BÌpiil..ii 
!Patwgnaoi.dptt,.,A)f.",fft|ip<l, I<iya;i Ari;;; 
ilessundro :Q.50, .Monaco .:toi;tu,n'>t<i,iE'»i. 
iO,50, .palla Mòlle, Giovauui, i;^:SJ'„É'..tt'i-
;Spesw, Pletpp • ,1, ..Linzil, .Qaetanp',, 3;,., 
Zaiiettini. psualdoil, Lu,yÌ!ip!i Glttspppó.i:,,: 
ÌMopapp, del, Negro Teresa 2,, de..r,Rpsa), 
ìG, .B. 2, Vicentini .dntt,..Vittorio.OlllQ*» • 
Ballicp,Enrico',l, :Rpm.anello ,,,RicB8rdp ., 
[0,5.0,, ,Z'irdo_.(JipbbaÓ,.pli,:Lopa.telli,;Carilo,j' 
ili,,Br/iyetz ,Kllpsio. l, B.olzoji; ^^l^tòcip.^à 
jPouipi i Ar4uiriu. Antonia 2, Fajbìiirii dott/ì, 
'Oliviero. 0,5Ò, fùdri Oliyo ;.0.Wi «StaiftÈf 
iA;ni,oiiia. 0.50, .!S,,,N,;2,; MflHapp,, Fi;aa- ; 
cescp, p.óO,; Cambra 6.iuseppa,l,-,0,i;|ap|ii(j, 
iEugepip: 1, Gottariln GiUSPP,p.e.,l„Bis.aro,';.' 
!Fe!Mì(iap;lo.,i;50; Sl^piit Piijtrpi 2, i.Za^f' ' 
Jni.èrj Franòesco. 1, de ,Stafa.up„,^,,,Bs lì, , 
-Mariri Danielp; 2, , Maitipa,, Michale ;.,1,;-. 
'Bjaiiàbi, Mardp 1, j , Pi)l ,,f̂ i/k „Ma.rp«, -J;, : 
iDeotti t*i\8qualo ?„, Iijdrl; ,Ffa|lopfpu,,l,,,; 
Oplautti à,,B. 1.50,,Boni.u Gipyanni,0.50,,;| 
;LiyaSilvia 1; ùpssarlzz.aGtioyaimi'3, .Ce-,, 
.duÌiriNioo.lò.l.60ÌZampollnoÓaual.ilp0..5Q,. 
! -;,•,,," 1' , ; . ; , . .„ . , „; ,.;r.-;.!U:-'34&25;; 

, Liste precedenti ii»-.2863.4(>ij 

. , ,'= ' , j ;,Totala;U.32M';65;) 

: 'C*is|b' ;Él(ils4ràtt«Ìo;!' 'l'pf\ '• nèi;,pp^;• 
{meriggio là' signóra'Pierina,|ì)rzenp|nij.j 
.sulla jiuarantina, inoglie . y,''|pórid\itb,rè 
idèll'Albergo /S(3»ia, in yi'a'Pós^ltóf.irà;,, 
;niva'assalita dai .'dolori,dò!^''par,Ìot., iÀ, , 
•giudizio dai medici chiamati',,,^"d.elja Ip.̂ ', 
-vatriée, il pà'^tò^s'l'pi:e^ùtàyaJ•dlfà^^^ 
;simp,, taijtò che si do'ye^é ri(i()rrérp'.a,l.-.'.ì 
l'est'tàzldiie'l'dèl bambini) ,cpì'|'^erp.' \ V ",. 
1 'La•'dol'bfóa'a' '()pèi'azi,o '̂p,',!dl;9,'j^paspV'" 
icojnjiletaraeiifp,'yèiine subita'dàlla'nuej'-; 
fperà senza' cpuseiueùze jlpmSidiàtè,'m»! 
;pooo dopo e (juasi'd'i'mpróvviiiò la pò-', 
jyera donna ebbe, a .8,()Oi!om,be,re.. Analié 
|il neonato non ^aòprayissér. ^'.;,.J'|,j|!" ' -

Il eàa()''^iet()sò feae',raòl'{a'-|ippre?sìp|i^'.; 
,nèl borgp'- Poatìblla dey(). iprspra :.,tii.'t),|'' 
•ne parlavano. " ' ' ' ' •.,'"' 
; . ;„ •- ; ' . • . - ' , : , . ; . , . ' : ' . . ; ( • ; , / • ' * , . . » • -

•; . C e e c l i i n i de ruba tO iS io r6hèo ( iò : • 
'Cecchini, 1 persona ,• notissima'fra Poi-;ed'; 
.anche in Provincia, non è laprimà'vtìita.i' 
jche rlraanevittima di furti.- Nella''n'òtté» . 
;dal lunedi ;al ; martedì della 'od|"|;è'nt.e' 
settiriiaria, ignoti; furfanti 'pènèti-àrpife' 
in.'una atanza annessa all'asércilsiP'riha* 
tiene.lntyia Gorghi, ed,ivì rubàrPrio'da• 
uu'oassetto 216lire in carta monetata^).ì 
jlasoiando nel medesimo 60 iire-ih' ramai: 
) Quale indiziato autore del furto.ypnna , 
;posto in arrestoicerto' Gioy.''Bàtt; -Bel- ; 
itrame, d' annii 40; cocchierri è-atàllieW' 
•alle dipendenze delCè'cctìlriiJU'Bèltfa'riie 
•è dà. Camino idi" BattriO, ad ha"imp|fliè'' 
ìcpn;sette:.flgli; che dimorano a-San'Got-" 
itardo. : • .•; •'•;.. •',. Ì;.;;-'-;.:' .':.";;I',-;I- -'-'Ì-' 
[ Conviene paròiia'ggiungarefiphè'lli'Bel'-' 
;tramoi,8i mantiene; •negativp',i'ei-ohe le • 
'perquisizioni praticate sia-sullàisua per-:' 
sona, pome: presso la sua dimora'B preistt • 
'quella della famiglia, riuscirono;-Infrata' 
^tuosp. .-•...'••; ' - : ' • ; '.; -.. <'•;- :);-::;-i;.' -

: •Bùo,na:ua»|wa.^fferJip;,fsi!tP,-a(lÌaì 
locale, Congregazipnp diÌ5ai'i,tà,,.|B.,n!Br\9„ 
;àiL(tnfrit-Mont^gnaoco Vittoria ;i . ; 
iOapellari Vittorio lii;e 1,' ,, .,,..,;, , M . ; 
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IL FRIULI 

R i i i S i * a z l a m e n t o < La famiglia 
del defunto Benedelli Oiovanni, si sente 
in dovere di ringraziare tutti coloro olio 
cercarono in qualche molo di alleviarle 
il doloro in cosi tremenda sventura, o 
a tutti Quei pietosi che flciJompagiiarono 
il caro estinto all'ultima dimora, 

K r a p f e n . Presso l'offelloriadei fra-
talli Dorta si trovano i famosi Krapfen, 

A p p u r t a m e n t o d* a f l l t t o r c 
in via Prefettura, piazzetta Valentinis 
n. 4. 

Rivolgersi iiirAmministraKiom» del no­
stro gioriialo. 

P e r c h i v a i n m a s c h c i r a . In 
via della Posta, n, 32, si affittano abiti 
da maselicra in costumo, o domino, a 
prozzi.modioissirai. 

SUONI E DANZE 
B a l l o Mercurio, Dunque do­

mani sera al 'fontro Minerva avrà luogo 
il p;raude ballo mascherato « Mercurio ». 

il Comitato'per.il ballo ha disposto 
di conferire alla miglior njascljsra che 
vesta un costume storico, allegorico od 
artistico, un servizio da tavola in ar­
gento dorato, por due persone, ed al 
miglior gruppo di masohere, 12 cuo 
chiaiiii per caffo, purè d'argento do-
rato. : 

I premi sono esposti nella bacheca' 
del negozio Gatnbisrasi. 

il tentrosarÀ trasformato in giardino, 
ed il lavoro di trasformazione è stato 
afddato ni distinto fiorista signor Gior­
gio Muzj.oliili,,. 

II Comitato offrirà un regalo a tutte 
le signore con o senza raaschorìi ohe 
interverranno alla festa. 
' Le aiiesioiii ai balla, si ricevono 

presso la ditta Paolo Garabierasi — 
Augusto Verza — Carlo Nigg e C. —. 
D'Orlando Tiziano — Peliiizo Leonardo 
— Grassi e Corbelli — Rocca Bernardo 
— Picoiniiii'fe'Degani. 

Osservazioni metoor'aloglche 
Siimonedi Udine—R, Istituto Tecnico 

25 i-Oli l'ora». [|or. l a | o f e 21. | 

, rio. JTTÌJ 
Alto ni« 116.10 
lìv. IIHI tDara 
(Imido raUt, 
Slato di Qlalo 
Acf̂ uu Cft4 in' 

•(Tel. Kìiom: 
Ter'pj^wntjgfj 

>mì)eraturà liDMaim» l l ' l 
(minìiaa 4 8 

Temperttarh miaiuft BlL'nporto 4.8 
Nella noti* 4 9 ; 4 2 
Tempo probahiìe; 
Vofiti dc}wU t ÌQtf)rno levante r-;-. Ci«lo .vario. 

La M a i a iato l'Melila 
prlnittiMBiliAip-Mortss 

U n èoljpo d i f u r b e r i a 

(Ja dispaccio ufftoiale .da Parigi in 
data di ièri annuncia che il Mini-
storo degli estori fecij versare all'am­
basciatore- d'Italia 420 mila franchi, 
ammontare dell'indennità concessa dal 
Governo francese ni danneggiati italiani 
pei fatti dì Aignos Mortes. 

Finora il lattp è commentato da po­
chissimi giornali. 

La Riforma, che esprime le ideo dol-
on, Crispi, dico che conviene accoglierò 
la spbntanea'rjpai-aisigne oonje un omag­
gio, alla giuaÉÌ|ii^;- ohe i giurati di An-
goulètne hànìib conanlcato. 

Li) THbunii dico ohe l'indenniziso 
pnivi.ido dai findi segreti teaacesi, a 
elio non bisi'gnii accettarlo. 

Ci sembra giustamonto intonato il 
commento dulia Gazzella di Venezia, 
ch'6 il seguente : 

a II Governo francese, temendo il 
ridato doirindsnnit&, si affrettò a darla 
anciie sonza l'approvazione ligìln Ca­
mera. 

« Era desiderabile che il Governo ì-
taliano non corresse troppo nel riceverla. 
Ma il Governo temeva ragionevolmente 
l'iinputaziune che egli volesse la guorru 
alla Praiioiii, 

« Noi crediamo che l'Indenoittl ai do­
vrebbe respingere, perchè la dignità del 
paese non deve dipendere da un colpo 
di furberia '.ndovinata. » 

La situazione in Serbia 
IVotIzlc a l l a r m a n t i 

T u n t u l t i a l l a S c u p c l n a 
Gli ultimi dispacci, che giungono 

dalla Serbia, recano notizie allarmanti 
sulla situazione, specie nella campagna. 

In questi giorni reooitaziono diM con­
tadini SI è fatta cosi minacciosa, che 
ili parecchi luoghi si dovettero requisire 
le truppe. Fra queste e i contadini av­
vengono giornalmente conflitti. 

Si ha ragione di temere gravi avve­
nimenti par i prossimi giorni. 

Questi circoli politici ne sono pro­
fondamente impressionati. 

« 
» « 

Alla Scapcina si lesso ieri un ukase 
couoM'iiento le dimissioni del Gabinetto 
Gruic e la nomina del Gabinetto Simio. 

Il presidente del Consiglio svolgo il 
programma de) Governo dichiarante clie 
il Governo è fuori dei partiti e che si 
appoggerà su tutti i partiti ed osser­
verà un'attitudine corretta 6 amiche­
vole verso tutti gli Stati. 

11 Governo spera di assicurarsi,oltre 
la fiducia della Corona, la fiducia della 
Scupcina. 

Propone la chiusura della sessione 
della Scupcina per metterai al corrente 
coi vari progetti di leggo pendenti. A 
questo punto Siinic fa una piccola pausa. 

Rista Pupovic (radicale) comincia a 
parlare, ma Sirnie protesta a vaoìa pro­
seguire la lettura del program uni ; ma 
ne viene impedito da un grande tu­
multo. 

Sìmic prosenta il documento al pre­
sidente della Scupcina. Tutti i tniuistrl 
abbandonano l'aula. 

Rista Popovic dichiara che il nuovo 
Ministero non possiede- la fiducia della 
Scupcina. 

Il presidente legge un ukase chiu­
dente la sessione e la seduta è tolta fra 
lo grida di viva il Re! 

UNA SEPOLTA VIVA 

Un caso stranissimo di catalessia ò 
avvenuto a Staraja (Russia). 

Una giovanotta, la contessa Irene 
Schalyty, avova reso l'ultimo respiro, ed 
i parenti, desolati, si accingevano a di­
sporre poi funerali, quando il medico 
dulia famiglia dichiarò loro che si op­
poneva formalmente all' inumazione, poi­
ché non era impossibile che l'apparenza 
della morte tosse dovuta ad un feno­
meno di catalessi. 

i parenti attesero ansiosi per sette 
giorni la risurrezione della fanciulla, 

Bpl^ygTTIWP DELLA BORSA 
UÙINE, S6 gennaio 18iU 

M f i n d l t » 
tal, ( V« contanti QK coup. . • . 

v ' fiat* mesa . . . . . 
Otll̂ iigaIiool Aura £(j<il<u. 6 'li • • 

4kti<»laj$uKluial 
CerrovU d'Italia 

S •/. l u l l n u . . . . 1 . , . 
Fondimìa d'Itali» ' . . " • . . . 4 •/• . 

i •/, . 
> ' 6 •/• Banco dì Napoli . 

fet. Udina-Pont 
Komlo CbAia Riap. Milano 5 "/« . 
Fraatito Provinoia di Udina . . . . 

BwBoa d'Italia . . . , - ; . ^^.. ^ . »̂  
. di Udina ., . V. . , , . lU . . 
• Popola» Fiinlju»,. I. i\f^, ', 
• CoopofalÌT» UffloMS •. .*'. '. 

CotoùiSoìo Udìaaaa. , . , . . . . . 
•' Venato 

Sooìatà Trainwia di Udina . . . . . 
• farrovia Maridionali ex coap. 
• ' • . iilaili^qwea < . . 

Corone. . . ' . , . . ; ; . , . . . . ' . 
<:aiihlial t) và lu««-

Vnvm, '. . .' «heqni 
Oerjn'ataia • 
L>>ndn 
A.aatria a Banconota . . . . • 
Napotaoni 

U l l l i n l a l l a p u e e l 
Chinrnra Parìfii aa eoopouit . . . . 
Id. Bonlavarda, ora 11 V. poni, , . 
fnà-'pfi mimili 

18 gen IS gan. 2p gen !ii gan 83 gan. 31 cen. !S gen. 86 gen. 
84— ,-S8.'/, 84.70* 84,-1 83.90 84'/ . ' 86 25 84.»/, 
84.10 
VO.-

83.40 84.60 e4.10| 83.80 a4.sj 8^.30 85, 
90.— W.— Si.—' 80.—1 ei,— i>i.— 90.— 

QB8.-'-258.-
mr , - |j7i.-
4liO. 
47d.— 
140.— 
470.— 
609.— 
103.-

4to.-
4S0.-
44>i.-
470.-
60».-
108.-

• m - ; i iB . -
SS.- 83. -

1100.— im.-
2 2 0 . - 220.-

80.— 80. -
550.— 670.-
480.^„48J.-

290.-
ato.-
465,-
486.-
t4'(.-
470.-
B09.-
103.-

870.-

ua.-
116.-
33.-

1100.-
22S.-
80.-

nS5.-
448.-

238.— 299.—, 233., 
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461 — 468.— 455 -
478,-1 4 8 8 . - 485.-
4 4 0 . - 440 
470.- ! 470.-
6 0 9 - 609.— 
1 0 2 . - 108.-

440.-
470.-
600.-
lOJ.-

850— 870.— 870,-
112.-1 Ua.— 112.-
116.— 116.— 116.. 
33 . - 33.— 

non,- UDO.—noo,_ 226.-
80.— 

516. 
446. 

218.-
80.— 

5 7 6 . -
440— 

33.— 

2 8 8 . - 383.-
265.— 2 8 6 -
460.— 460.-
485.— 48S.-
440.— 4 4 0 -
470.— 470.-
609.— 609.-
102.— 102.-

9 0 0 . -
112, 
115.— 

216.-
ao.-

685.-
460.-

900.-
112.-
U5.-

, 88.-
1)00.—2,'00.-
315.—I 215.-

8 0 . - , 80.-
580, - , 690.-
441.—' 446.-

115.- n6.</, 116.'/. U4.V, II4.V4 114'/. IM.'/.' 116.— 
"K'f 'if,'''« 'i5-~ '*"']! '"^' "'•' Hl,-̂  141:-/. 

28.71 lU.—. 28.99 28.85 '2^80 «8.75 28:761 28.8* 
2.30 2.32! 2 81 

82.87, 28.02 23.— 
a.sr 2.80'/, a so: a.ao' a.so -.ui a.a\j-/m «ou, tì.ow a,DU 

22.95 -n.n 22,83' 22.33 92,80 

73,85' 73,'/. 74,-1 72.67 74.06 74,10 74,2a 73."/. 

fìnchA, ilisperaudo di vederla ritornaro 
alla vita, fecero un consulto di diversi 
mejici, i quali dichiararono unanimi 
oho la contessa era realmente mona. 
Allora si attesterò ancora tre giorni por 
contentare il meiiico di famiglia che 
persisteva nei suoi dubbi, quindi si prò 
cedette alla sepoltura,.. 

Ma al momento di calare la cassa 
«pila fossa, si udirono dei gemiti e 
dello grida di angoscia. 

La bara vanne immodiatamnnto n-
porta : la fanciulla ora viva. 

NOTIZIE E DISPACCI 
« i s t i M A T T I I V O 

Decentramento amministrativo 
Roma So — Furono imjiar-

liti ordici lille divisioni di spin-
gore aiiicremeofe gli studi pel 
liocontrtitnerito umministralì vo. 

Tumulti all'Università di Pavia 
Pavia Si) — Og^i più di 600 

stuik^nti invHsnro l'Univtirsità 
fi^cliitindo. Fu sfondata la porta 

sul tetto, alcuni studenti suona­
rono a martello la campana del­
l'orologio. 

Il rettore, stante i gravi di­
sordini, ila dichiarata chiusa 
l'Università. 

Da stamane ta truppa è con­
segnata. 
L'impressione in Francia per la 

riconc'fiazJone fra Biamarck e 
Guglielmo. 
Parigi 2-i -— Nei circoli uf­

ficiali politici si considera la 
riconciliazione dol principe di 
Bìsraarck coll'imperatore, come 
uu avvenimento di grande im­
portanza. 

La stampa francese dol canto 
suo se ne mostra assai impres­
sionata. 

Si teme che Bisnaarck eserciti 
ud'influeaza indiretta sulla po­
litica della Germania. 

Anche i circoli tìrianziari e 
le Banche sono molto impres­
sionati da quella riconciliazione. 
Attentato anarchico a Barcellona 

Barcellona SS ~ Al gover­
natore civile, uscendo di casa, 
fu tirata una revolverata. Il go­
vernatore rimale ferito alla 
testa. 

L'autore dell'attentato è un 
muratore, che si dichiai-ò anar­
chico. 

COSE P'A?1T£ 
K l u s i c a l ' t e l i g i o s a 

Dicasi, e Ja vaue è niacoìln persino 
dai giornali tedeschi, che il Papa stia 
preparando una pastorale a proposito 
della musica religiosa, dopo aver solle­
citato l'avviso delle autorità nella ma­
teria. Quasi tutti gli interrogati si sa­
rebbero dichiarati in favore dal canto 
gregoriano e delle forme elevata ; del 
Palestrina, dnl Vittoria, del Soriano, 
ecc. Nessuna donna nel cori e niente 
musica teatrale, nemmeno classica, sia 
di Haydn ohe il Mozart. Tale è appunto 
l'ideale del Papa, la cui avversione per 
la tendenza drammatica moderna nella 
musica da chiesa, risale a molto tempo 
addietro. É pure noia la sua antipatia 
per la soverchia ripetizione delle parole. 
Si narra anzi dì Leone XIÌI, che, quando 
era vescovo di Perugia, eseguendosi un 
oratorio in cui la parola amen ora ri­
petuta a sazietà, ad un tratto si volse 
al suo assistente ed esclamò : « Si dirà 
finalmente una buona volta amen sul 
serio? 1 » 

Corriere commerciale 
l i i s t i n o u f Q c i a l e 

dei piazzi fatti «al meroato di Odioe 
\\ 2 5 gennaio 1894. 

Grani 
Frunwnto «ll'ett. da L. —.— « —.— 
Qranotiireo n d» » 9,00 a 10.40 
Uiallone • da „ —.— a —.— 
Oìalloiioioo » da • —.— a —-.-
Semi Giallonfl, . d a » —.— a —.— 
CiaquàatìDo ! ' • da • 8.60 a, 0.— 
Segala • da • —.— a - -.— 
SorguroBao „ da * .— a -— 
Lupiat al quìnt da • —,— a —.— 
«••tinnii (A'^ P'""» « d a - 16.— a 20.— 
Fagmoh J,,p.^.^„, „ da . 2 3 . - a 
OMO brillato » da • —.— a —.— 
Fata»» . da . 6.60 a 7.— 

foì'aggi 1? omhutslibili 
! lìell'alta I, • . alouint. da 

I ) . II. . da 
£ ) dell» batia I. . d a 

l . il. . d a 
Paglia da lattiera • da 
Legna tagliate > da 
Legna in stanga * da 
Carbone 1. quaiitjt " da 
Carbone IL „ > da 

1 pro2ù dei foraggi e combuetibUl aoao 
dazio. 

Pollame 
Capponi al Kg. da 

M(l X 
7.- i 
8, SII 1 

a l'I a 
2,16 a 
8 , - a 
0.16 a 

7.60 
7.80 

2.60 

8.70 
7.30 

fnorl 

Gallino 
l'olii 
Polli d'India maacbt 

„ fommine 
Anitre 
Cebo 

• morte 

da 
da 
da 
d» 
da 
da 
da 

110 a 
1.05 a 
l.lo a 

0!I0 a 
1.— a 
1 — a 
0.— a 
0.—a 

BijA'ro, fùrmiiffgio e uoea 
Burro al Kg. da 
Burro del monto <* da • 
w«-™«»,»t« (del monte • da • 
Formaggio Jj^lpl^ij^ . da . 
Uova alla dozzina « d a » 

Pvulla 
Pera al qaiDtale da lire 
Pomi • • 
Caitigno « * 

Noci > a 

2.-
0.— a 
0.— a 
0-—» 
O.S4a 

~.— a 
4.50 a 
(i.lO a 

1.90 
1.15 
i.ao 
0.65 
I.IO 
1.10 
0.-
0.— 

S,40 
o . ~ 
0.— 
o.~ 
0.96 

Ili.— 
8.12 

Aniii ilo Anseli, gere.nle. Ì esponsabile 

L'ESTRNZIONE 
V&LLA. 

PRIVILEGIATA 
avrà luogo in 

FEBBRAIO 1894 
alta presenza delle autorllà locali 
Governative e Municipali, e con 
tutte le forme 0 garanzie proscritte 
dallo Leggi e dai Regolamenti vi­
genti. 

Verranno estratti 8 3 0 5 nu­
meri, corrispondonti a S f) O S 
premi tutti in denaro sonaiitn, e 
pagabili tutti senza alcuna dedu-
ùiiiie di Usse, e senza tormalità 
0 lungaggini. Il vincitoro presenta 
0 spedisce il biglietto vinconto alla 
Banca Fratelli Casareto di Fran­
cesco, Via Carlo Felice, 10, Ge­
nova, incassa subito il suo denaro 
vinto, sonza alcuna seccatura. 

I biglietti son da un sol numera 
e costano 

U N A S O L A . ÌAIW 

PERÒ il rischio del compratore 
si riduce a soli 

G e i i t c a i n i i S S 
come dall'obbligo espresso al verso 
di ogni biglietto Lotteria. 

La vendita è attivissima e presto 
verrà annunziata la c h i u s u r a 
per l'esaurimento dei biglietti. 

SoflfiQi'tare le rfchteiito dai bÌKliotfi alia 
BANCA m EMISSIONE 

Frat(>lli CaBareto di Frincoaco (Gaia fon­
data nel l-ie.l) Via Carlo Felice, IO, Oo-
nova, Q preiBO ì principali Banchieri, 
Cmablornlatt e Taiucoai nel Hoga'}. 

Stabilifflonto Agpo-Optieoìo 
S. B u r i e C . 

in Udine, (Vii Pracchiuso 05) 

Ricca collezione di piante in vaso ed 
in piena fioritura, quali Camèlie, Ciola-
raini. Giacinti, Mughetti, Primule a flore 
doppio e aeraplice, Viole Mammole bleu 
e bianche, : Vaniglie' e Raseda. • 

Prossima alla fioritura; Azzalée, Ci­
nerarie, Vioiaoiocohe e Gardenie. 

Fiori bellissimi di Violette Mammole 
blea e bianche. 

PvesEzi modllclsalml. ;. 

PERTOSSIEdmiiHl 
USATIÌ; CON SICURTÀ 

la Uchenina al catrame Valente 
M RHAnlrO PAPOIlli OliiNTO L'ANISBTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEI'OSITO UNICO PRESSO 

(Idiuo, preMo le fHrmacJo Altusì e hotiro. 

Per i baonpstai 
in via Rivis n, 18 trovansi in 
vendita bellissimi 

MAZOR! 
(Anitre selvatiche) 

a lire 2,60 al paio. 

TIPOGMFIi BA M B » 
Io Provincia è unaTipografla 

completa da vendere, a condi­
zioni vantaggiosissime 

Ver informazioni rivolgersi 
al signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

Per l'iDfliieBz7 
Raccomandiamo come panicotarmente 

indicati per una cura ricostituente; 
Vino B i t r o i o stravecchio a lire tltUìS 

la bottiglia. 
Detto B a r b e r a id. a lire 1 . 5 0 id., 

vetro compreso. Qualità senz'eocezioiio. 

Fratelli Oorta. 

Vestiti da maschera. 
In via Cavour n. 7, trovasi un graudo 

assortimento di vestiti da maschero, da' 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a fan­
tasia, il tutto 11 luodicissirai prezzi da 
non temere concorrenza. :, 

Si accettano commissioni da esogaii'si 
entro veiitiquattr'ore, 

' l lNCHIOSTROr 
I injelnbile per imrcare In lingeria, i ' 

' { prominto nll'Rsposizionf* di Vifinna^| -
} H73, Liri; V\ 1 ni Uiicnuc. Si vun'i'i 
; ali'Ijrriiio Aimuiizi del giornnlo il -.. 
, «Friuli» Via Prefettura ti. 6, Udine. 

|^-i„.i-i<ratii~»Urf.,jt, .«-«iriiji —"•'S>&' 

MIEMfiPPffli 
dei 

Premiali Stabilimenti del Fibtenò 
Utipprosnntanle in Udine o 

Provincia U signor iMr*''nw,» 
A Oriundi di Cividurs con 
recapito in Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis In Mer-
catovecchio. 

Presso Ja ditta mede.sima tro­
vasi un riccQ e copioso campio-
nario di dette; carte, dei più 
svariati disegai rè 'qualità, a 
prèzzi delia massima eoa-ve~ 
nìenza; e si ricevono le com­
missioni di qualùnque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi eatro otto giorni." 

GRASSI E CORBELM 
MANIFATTURE - SARTORIA 

Confezioni Mode - Pelliccerie - Impermeabili - Specialità 

Via Paolo Oahciani e Rialto — UDINE — Rimpettoal nègbjiQ; Volpe 

kmfÈ&Éi stoffe estere e laÉaali 
Si assumono commissioni per confezione tanto.per uomo come per 

signora. • •',;••• -•: •', ".-'.';. '] !:"•; -ii 
11 tagliatore signor Corbelli iiwi^j garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova; taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

• 

«•IlEaZ» n i TUTTA COWWEIVIEWaA 



I L F È I U L l 

Le insemoni per 11 Friuli sì ricevoao esclusivamente presso FAmnainistrazione dei Giornale in U ^ 6 ' 

ÌTTICA FONTE p y o 
- . : • . ' . • . ! • - ; N i . , . 

Milla alle Ispstìti il Mllaio, Fwoftrte, ftteste, Nto, Brescia ei teilmia Kaìiialriii Parili, 
La sottoscritta direziona si pregia avvisare la spettabiie clientela, che ìa maridialp ANTICA FONTE PEJO gii rtiretta per circa 30 anni lialla Ditta Carlo 

,njOn ssistp). oiidB:ooi)fciml6rla' colla rinomata Antica Fotité di Pyo, dove da secoli vi sono.-.gli^stsbiliftienti.tìi cura. Cliieilere perciò sempre ÀOQUÀ DÉLVAN-
TWA FÓNTJE PEJO,, noli solamente ACQUA PEJO, e ciò per non restare ingannati col Fontaiiino. L'acqua dalla rinomata Antica Fonte'Pejo, ai può «vere 
in tutte le prinolpali farmacie del Regno, 

;, " ,, ' . La Direzione: CHIOGNA-MORESCIIINL 

Volete la sahite ? ? 
a .aa . 

Liquore Stomatico 'Rieostitnente, 

MILANO 
Filiuh: Messina - Sellinzoniv 

La ep08Sai*'2«a, I' apatia, ì molti di-
nuibi originati «lai raion fsiiVi, vengdiiii 
tfficaccmi'nip combatlutti voi 

bibita r'idtvi.lis.sjma e disseiante al­
l'acqua di Ncoera iJmlira, SeiizeSoda. 
Indispensabile sppfna, lisoiti-dal bagno 
e prima ilcll» rraziofle. 

Eeoita l'8ppftWt(w,a« {(reso prima dei 
pasti, all'ora del Vennoat. 
Vendesi, presso tulli i buoni UquqnsU 

drogMri, 'famauie e*sStU%ììerìe, 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
) , , 
lnfi.llibilo distruttora dai ,Tapl , !«i»V< t̂, Vlalii'e senza alcun pijricolo 

per gli animali doimistici; dn "non confoadersi colla pasta Badaae che è péri' 
colosa pei suddetti ammali, • ' ' ' • " ' 

Bologna, 30 gv'unaio 1800. 

Dichiarìoraroo eoa piacere ohe il signor A. eo%lsì»«AlSi*lfa''^ó'ne'uo-
stijS MaWlimentì di maoinaiione grani,, pilatura rso,. e fabbrica Paétb in que-
sia' Città, due esperimenti del suo preparalo detto TOMO- TUII'Si,- e l'e­
sito ne è stato completo, coti nostra piena soddisfajione. 

la feda 
PpAXELU POGGIOLI 

. . Preizo Pncohetto LI l.OO 
• , iTrovasi'TeadibiW in UDINE, presso l'ufficio annunzi del gioì naie « I I . 
. r ^ l O l l i>,.Via Ideila-Prefotlara N. 6, , 

ELIXH4 SAfclIf E 
dai Frati Agosttnian! di San PaMo 

Eeeeiréiftc IJnuore W 
a prenderei a bìccì̂ ìorìnì, alVttQqua para, dì seltz, OQI vino'i eĉ < I O 

ì\ pili eftìcare frij gli elisir, il più piwcevoJe fra i liquori ^ 

Medaglia d'argentò dorato all%Bpba Rdg.Vonaui891 In Veoéxla & 
LÀ Ptó iLTA'^lCÒhipySA ' ^ ^ 

Il pitì breferihiipìVàhti IJà^^^ ^ 
Vendesi al-dettaglio presso i principali caffi, liquoristi, iWii 

'droghieri e farmacisti. 9 

PnKSEÌEO ^ DBI.K>A KtoTTlCl l .«A l i . H' ' > 0 . 

EPKSM 
a altra'toiÌlafll»-nHl'l'.«»',»1fl«f»-* 

' risuàn» nididalmaBieu, II*' ortisB'ri 

j f f i l i l i i i» <aijt»«f»«'.j;»««««.i 
liàiiM'iKSw m%ìm • 

01 BOLOGNA ' 

S. trovano m llnlia *• fnori 
oi-ll<? p'immiH rarinaoi". 

• •.'.•Sl»-l8i!tr.'»1*l UAffàh'ifftirscStò 
1 dei gu'ar.ti. 

<|||i(|(ijk ^ iVieiiii^Vk^nif» 

•Pife 

Arrivi 

Ili. li 
u.fs 
18.ÌÌU 
32,40 

,D. im 
,0. ,,».?» 
0, iu.65 
'0; l^,ao 
U. 1S.I5 

0, .'̂ 2,gl),> 

•(•*) >arte^d»>oy<i«noo«., 

UJI4 
itsi 
bS,40 
21.40 

9.S5 

11) 18.«|i 
1,0. IIM ..., •18.H 

!o.ii 'ioyh 
16.36 | M . U.I 

DA .rOKTBBiA 

•0. ' e.w 
.D.ii 9.ÌÌ». 
iO.|iHi89l. 
0. JA8B , 
D. ,iaÌ7 

Si ToiJdé pre-Mo Tufflelo .4tiniiiMaBl i lei fflor- 1̂ 
«Mie iV'iP'niiJI.I, K d t n e , Vi» Prefatuia a, 6. .1 

s 

l l J O » 

. . . . . . . . . 1 , 1 * 
— Da ' Portogriìaro 'par'Vénexìa, 

a.n « 19,62 Da rtttetfa'iiMTaW 

ò'ìi datila 
(V- 7.67 
M.-13.H 
0. 17.W 

, poirfO'tìii. ' oi 
H,i)i87 'iti 

PUffTOQR. 
6.S2 

(X-1J.M 

* ODinit 
9,07 

Ili..?? 

ÉBrutìitore istantàneo 
ffi per 'pulire iituntiiooaiuenté qua- ^ 
S lunqnc inolallo, oro. aigtoto, pac- • 
^.j foiig, bronzo, ottone ecc Vendesi 
' t ì al prezto di Centesimi 7^ pieiso p 

l'Uftioio Annunzi del Giornale il 
jti FRIULI, Odine Via cleih 

pq tura nam. 8. 
Vtektr 

ERNÌCK 
ISTANTANEA 

Senza bisogno dloperai e con tutta 
facilita si può lucidai e il proprio ifio-
lig io. — Vondet|i , presso i'Aiaiî i-

1 1 ' nistrazione del « Friuli » al preuzo 
^Bruni tore istantaneo-;^ ,' i di cent. »«.i« Bottiglia. 

viiiìiiicii 1)1 « i l a Gfiiiî ii 1 
Uno d,ei più ricercati prodótti per la toilettes è l'Acqua 

di Ciori'di Giglio e Gelsomino..tii virili, vii. qinit'Aitq 
è proprioVdcU-i più notevoli. Essa dà alla tinta . della , 
carne quella morbidezza, e quel ,yell.ntato che pare, non 
siano , che dei più bei, g(orni dplla gioventù e fa sparir? 
macchie rosse'. Qualunque signor'» (e quale- non lo'è?) 
gelosi della purezza del suo. eoloruo, ^non potrà,fare'a 
meno deli'acqqa di Giglio' e Gelsomino il cui uso di­
venta, ormai generàlei 

Prezzò: alla bottiglia l . f .6 0. 
Trovasi vendibile press i l'Ufficio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6 
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LAVORI Iti enuied 

pert ìW-ail iSifvèlal lèmi. ' l toaì . 

bianco, ricami, merletti a liiselli edl a 
r^ 'k Diké'̂ ni W d è N i e rlflt'OdllzIdiie 
dall'iiiilico, ' •• 

Prezzi midfoiSsiml. 

PBEIinAIO mBIUMENTO A MOTRICE IDBMLl&A 
mm 0Into lepo - Cornici ed Ornati in carta psètà dorati in ino - Mètri di IJOSSÒ snodala ed in aste'. 

l ' i u z s a Càlumllnu iV. fS 

al servizio della Deputazione Provinciale ei dell' .Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 
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^^.^ al servizio delle Scuole dal Comune di Udine, del.Monte di Pietà e; della Gassa' 
LIIJ ^^ i^isparmio di Udine — Dejjosito carte, stampe;, registi-i, oggetti di cancelleria 
'*'*^ e di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi­

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opei'é Pie, òiic., 
VI» itlurratoif-cnliib e Via rnvoiir IV. 34. 
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Udine 1894 — Tip. Marco BarduBco 


